
 «Cristiani 
si diventa »: que-

sta convinzione dell’an-
tichità cristiana ripresa da 

Tertulliano, scrittore cristiano 
dei primi secoli, deve ispirare e 

guidare anche noi uomini del no-
stro tempo.  Da sempre la Chiesa 

ha fatto Catechesi ma non sempre 
nello stesso modo. Nei primi secoli 

esisteva il catecumenato, un itinerario 
di pratica della vita cristiana e di istru-
zione al termine del quale si ricevevano 
il Battesimo, la Cresima, l’Eucaristia. Secoli 
dopo quando tutti si dicevano cristiani, ma 
senza conoscenza della propria religione, 
la catechesi era uno strumento per inse-
gnare le verità principali della fede. Oggi 
viviamo invece in una situazione dove i 
battezzati sono ancora tanti, ma quelli che 
scelgono di appartenere alla Chiesa sono 
pochi, quasi come nei primi secoli. L’igno-
ranza religiosa non è certo scomparsa. 
Anzi! Ma, se si vuole, le nozioni sono rin-
tracciabili facilmente nei libri, sul web, alla 
TV. Quello che manca è una bussola che 
indichi la rotta e la meta. Catechesi oggi 
vuol dire in sostanza promuovere e su-
scitare “itinerari che aiutino a scoprire 
e a riscoprire la fede”, che incoraggino 
e alimentino quotidianamente la vita 
dei cristiani di ogni età. Catechesi 

oggi vuol dire educare cristiani 
maturi che vivono in una realtà 

dove oramai non c’è più spa-
zio per un cristianesimo di 

tradizione. Catechesi vuol 
dire oggi “sviluppare nel 

credente una men

talità di fede” che integri la fede 
con la vita. Per questo 
oggi si pone l’ ur-
genza di pro-
muovere una 
catechesi non 
solo rivolta ai 
ragazzi, come 
avviene attraver-
so il Catechismo, 
ma anche e in special 
modo agli adulti, per avvicinarli o farli ri-
avvicinare alla «vita ecclesiale» in tutte le 
sue dimensioni: comunitaria, liturgica, ca-
ritativa. In fondo questa è il vero compito 
che deve impegnare ogni comunità cri-
stiana, ogni parrocchia anche della nostra 
città: trovare le strade perché i ragazzi e 
in ugual misura gli adulti “siano incorag-
giati a cercare ogni giorno nella Chiesa la 
figura di Gesù” certi che – come scrive 
Papa Francesco nella Evangelii gaudium  
- Lui (il Cristo) ci libera dal peccato, dalla 
tristezza, dal vuoto interiore, dall’isola-
mento.
E’ da queste premesse che tutte le Co-
munità parrocchiali della nostra città 
vogliono promuovere fin dalla prossi-
ma Quaresima un progetto per creare 
in ogni parrocchia un piccolo nucleo 
di adulti che si facciamo promotori e 
sviluppino nel tempo una catechesi ri-
volta agli stessi adulti, con semplicità, 
discrezione, rispetto, ma anche convinti 
di rendere così un servizio alla Chiesa 
e alla stessa comunità civile. Nel pros-
simo numero di Comunità saremo in 
grado di darvi alcune indicazioni 
pratiche in merito a questo 
progetto.   
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Famiglia... numerosa

Il recente Sinodo dei vescovi della famiglia non va considerato uno delle tante assise pur importanti che però 
spesso lasciano solo documenti che poi nessuno legge e studia. Esso rappresenta una spinta ad affrontare con 
coraggio i tanti temi che la riguardano convinti che «questa mutata ma insostituibile cellula della convivenza civi-
le» vada aiutata, sostenuta, incoraggiata.
Così le parrocchie di San Giovanni con una serie di iniziative intendono svolgere un’azione concreta e positiva 
verso le nostre famiglie. Nei giorni scorsi presso la Pieve il professor Franco Vaccari, conosciuto psicologo ed 
esperto dei problemi familiari, ha svolto una prima conversazione sulle grandi trasformazioni ma anche sulle 
piccole cose che riguardano le relazioni di coppia e l’educazione dei figli.  La serata è stata seguita da un numero 
inaspettato di coppie a dimostrazione del grande bisogno che la famiglia ha di ricevere indicazioni e avere consigli. 
Un’ampia sintesi della serata e della relazione di Vaccari sarà quanto prima disponibile su internet (quanto prima 
vi daremo i riferimenti precisi). Intanto vi informiamo che Venerdì 13 febbraio alle ore 21 sempre 
nella Pieve terremo una seconda conversazione sulla famiglia che sarà svolta 
da don Carlino Panzeri (consulente CEI del progetto famiglia).
Infine vogliamo, con due testimonianze opposte, offrire un’occasione a tutti noi per riflettere quanto complesso 
e urgente sia oggi il tema della coppia e della famiglia.

Parliamo alle famiglie 
e della famiglia

Sono un padre che ha visto fallire il matrimonio del pro-
prio figlio. Andrea dopo alcuni anni di “fidanzamento” – 
come si usava dire un tempo – decide di sposarsi. Insieme 
costruiamo una casa con due appartamenti distinti, uno 
per loro e uno per noi. Per alcuni anni la vita pare scorrere 
in maniera splendida. Un forte legame si stringe fra mia 
moglie e la giovane nuora. Facciamo vite distinte e indi-
pendenti ma non mancano le occasioni di stare insieme 
e di sostenerci a vicenda. Tutti al mattino vanno al lavoro 
esclusa mia moglie. Dopo qualche tempo arriva un nipo-
tino per la gioia di mio figlio, di sua moglie e di noi nonni. 
Ora mia moglie, pur impegnata, non cessa mai di raccon-
tare ogni giorno le “nuove imprese e conquiste del nipo-
tino”. Passano due anni e arriva il giorno di Natale. Come 
sempre in queste solennità pranziamo insieme, sommersi 
dai regali per il nipotino e per ognuno. E’ come sempre un 
giorno di grande festa dopo la Messa di mezzanotte e la 
preparazione della tavola. Ma inaspettatamente al termine 
del pranzo mia nuora ci dice: «Sapete, abbiamo deciso 
di separarci, da troppo tempo non troviamo più motivi 
di stare insieme». Per me e soprattutto per mia moglie 
fu un vero dramma, con conseguenze anche per la sua 
salute. Oggi sia mio figlio che sua moglie si sono rifatti 
“una compagnia affettiva”, ci raccontano “che sono rinati 
a nuova vita” dove però il figlio rappresenta un ostacolo 
non da poco. Così nostro nipote trascorre la maggior par-
te del tempo con noi. Da nonni siamo tornati ad essere 
“genitori”. Ma non lo siamo e lui lo capisce benissimo. 
Siamo tornati ad una vita ordinaria con dentro di noi un’e-
sperienza che mai avremmo voluto fare. Ci dicono che 
ormai nella nostra società tutto è provvisorio, ma resta 
difficile davvero accettare queste “nuove regole”. E spesso 
ci chiediamo: “ma è proprio impossibile invertire la rotta 
e far maturare l’idea che nella vita si possono ancora fare 
scelte definitive?”.

La famiglia è da sempre il nucleo fondamentale del-
la nostra società, indipendentemente dal numero di 
fiocchi rosa o celesti che si sono appesi nel tempo 
alla porta di casa.
Certo è che quando i figli sono in numero da com-
porre una bella squadretta di calcetto, le quotidianità, 
le esigenze ed i sentimenti stessi assumono conno-
tati caratteristici.
Priorità numero uno: scalare quella montagna di 
panni da stirare che ogni giorno babbo e mamma 
non si spiegano come si sia riformata non appena 
hanno girato lo sguardo. Poi, l’educazione dei figli e 
cercare di dosare le energie tentando di distribuirle 
in maniera uguale un po’ per tutti. Infine, organizzare  
gli impegni di tutti: scuola, lavoro, sport, catechismo 
(pensate anche alle famiglie numerose voi che fissate 
le riunioni!). Allo stesso tempo la famiglia con tanti 
bambini è una fonte infinita di momenti belli, fatti di 
piccole cose. L’essere in tanti porta costantemente al 
confronto reciproco, a volte alla rinuncia di un po’ di 
sé, più spesso si riceve tanto conforto e amore.
Dall’esterno è facile cogliere gli aspetti più superficiali; 
in realtà chi viene a contatto con la famiglia numero-
sa è inevitabilmente contagiato da una spinta di gioia 
profonda che libera da tante sovrastrutture mentali 
che ci creiamo, perdendo di vista l’essenzialità del-
le cose. La convivenza con i bambini, laddove questi 
sono per numero, la componente prepotentemente 
dominante, porta anche gli adulti ad adeguarsi ai loro 
ritmi e al loro animo fresco e nuovo.
Tanti bambini in famiglia equivale a tanta speranza, 
tanta fiducia e tanta gioia.

Quando una famiglia va in crisi

www.parrocchiesangiova
nni.it

Nasce il 
nuovo sito 

delle parrocchie 
della nostra città, 

dove sarà possibile trovare 
notizie, informazioni, 

immagini  di tutte le parrocchie cittadine. 
Il sito vuole essere uno strumento immediato e a 

portata di tutti per conoscere e collegare le attività 
delle singole comunità parrocchiali.  

Nasce il SITO delle Parro
cchie di S

an G
iova

nni

GRUPPO  INTERPARROCCHIALE S. GIOVANNI VALDARNO  
Per festeggiare la GIORNATA mondiale DEL MALATO  nella ricorrenza 
dell’11 Febbraio, apparizione della MADONNA A LOURDES, 
giornata di preghiera con S. Messa celebrata presso la Chiesa di San Lorenzo.

MUSEO DELLA BASILICA DI SANTA MARIA DELLE GRAZIE 
Laboratori per bambini dai 5 agli 11 anni al 
Museo della Basilica di Santa Maria delle Grazie, San GiovanniValdarno
15 FEBBRAIO ORE 16.00-17.30
“MARIONETTANDO … CON ANGELI E SANTI!!!”
Costo: intero 7 €, ridotto 6 €
Info e prenotazioni: 333-6641305, info@itineracerta.it

MONDO SCOUT
Sabato 7 febbraio dalle 21 alla parrocchia di 
S. Giuseppe Artigiano ci sarà la ormai 
consueta “Corrida” per raccogliere fondi da 
donare in beneficenza. Si esibiranno coraggiosi 
talenti, pronti a cantare, ballare, recitare, mimare 
e chi più ne ha più ne metta!

AZIONE CATTOLICA
 L’Unità Pastorale di Azione Cattolica 
di San Giovanni Valdarno si continua a 
trovare, per la consueta riunione, sotto 
la Basilica ogni secondo e quarto lunedì 
del mese alle ore 17. Per febbraio i lu-
nedì saranno il 9 ed il 23.

SUORE AGOSTINIANE
  Sono aperte le iscrizioni alle Scuole delle Suore Agostiniane: Asilo nido, Scuola dell’in-
fanzia, Scuola primaria paritaria, Scuola secondaria di 1° grado paritaria.               
Il 24 gennaio, dalle ore 16 alle 19,  si svolgerà l’OPEN DAY,  per la visita ai locali e la 
manifestazione dell’attività educativa della scuola, in Piazza Cavour 12.

MUSEO DELLE TERRE NUOVE
Palazzo D’Arnolfo Piazza Cavour                                                                                           
Domenica 25 Gennaio ore 17:15  RECITAL PIANISTICO
Maria D’Agostino, Maria Grazia Petrali - Haydn, Mozart, Chopin, Schumann, Listzt
Domenica 1 Febbraio ore 17:15  RECITAL PIANISTICO
Sara Moro - Bach, Chopin, Mendelssohn
Domenica 8 Febbraio ore 17:15  RECITAL PIANISTICO
Ferdinando Zuddio - Bach-Busoni, Schubert, Mendelssohn

A RICORDO DI DON IVAN 
Presso la libreria La Parola di Figline e presso 

la libreria della Basilica è in vendita il libro 
«Don Ivan Cornioli guida spirituale». Il ricava-
to della vendita sarà devoluto alla Missione di  

“EL OBIED in Sudan”.
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Anagrafe parrocchiale
Sono stati battezzati: Michele Scarico, Edoardo Bianchi, Francesca Bacci.
Defunti: Dario Stagni, Duilio Gori, Angelo Bigi, Carlo Cotoneschi, Annarita Forte, Aldo Zatini, 
Lamberto Galloppi, Cinzia Caini, Alda Santini, Franco Rigacci.
Hanno contratto matrimonio: Filippo Frosinini e Letizia Bigazzi.

Benedizione delle Famiglie anno 2015
La benedizione delle famiglie è una consuetudine molto bella ed importante, per questo sarebbe 
opportuno che nelle case le famiglie fossero presenti al momento di tale benedizione. Per chi vuole 
dunque è possibile averla in un orario ed in un giorno diversi da quelli previsti (inizio ore 14,30: 
Occorre richiedere tale spostamento telefonando ai sacerdoti: tel. 0559122445

Giovedì 19 Febbraio
Lungarno Don Minzoni
Via Genova
Venerdì 20 Febbraio
Lungarno Risorgimento
Lunedì 23 Febbraio
Via Don Sturzo
Via Pier Calamandrei
Via Pistelli
Martedì 24 Febbraio
Via Vittorio Veneto
Via Amendola
Via Gobetti
Via XXVIII Settembre
Mercoledì 25 
Febbraio
Via della Costituzione
Giovedì 26 Febbraio
Via XXV Aprile
Via 3 Novembre
Venerdì 27 Febbraio
Via Spartaco Lavagnini
Via Pintor
Lunedì 2 Marzo
Via 2 Giugno
Via G. di Vittorio
Martedì 3 Marzo
Piazza della Fornace
Via dell’Essiccatoio
Via della Mattonaia

Via Rosseti
Via Unità d’Italia

Mercoledì 4 Marzo
Via Buozzi
Via Fornaci Maddii
Via Rosseti 1 – 3
Via Palatucci
Via M. della Libertà
(n.73-73/a – 73/b – 
73/c) (n.1-43; 2-26)

Giovedì 5 Marzo
Via M. della Libertà
dal n. 28 alla fine
dal n. 45 alla fine
Via Europa

Venerdì 6 Marzo
Via Borro al Sole
Via Borro della 
Madonna

Lunedì 9 Marzo
Via Vetri Vecchi
Via Borro Barulli
Piazza Olivetti
Via A. Grandi

Martedì 10 Marzo                       
Piazza Matteotti
Via Peruzzi
Via Torino
Via Siena

Mercoledì 11 Marzo
Via Napoli
Piazza Bologna
Via Venezia
Giovedì 12 Marzo
Via Milano
(fino a Via Genova)
Venerdì 13 Marzo
Via Trieste
(fino a Via Genova)
Lunedì 16 Marzo
Via Montegrappa
Via Piave
Martedì 17 Marzo
Via Papa Giovanni 
XXIII
Largo Vetrai
Via Roma
Via Borsi
Via Fabbrini
Mercoledì 18 Marzo
Via Pier Sansoni
Piazza della Libertà
Viale Diaz
Giovedì 19 Marzo
Via Cesare Battisti
Via Garibaldi
Via Rosai
Venerdì 20 Marzo
Piazza Masaccio
Largo A. di Cambio

L.go Masolino da 
Panicale
Via XX Settembre
Via della Pieve
Piazza Cavour
Via Suor Eleonora Gori
Vicolo Rossi
Largo del Bello
Piazza S. Antonio
Via G. da San 
Giovanni

Lunedì 23 Marzo
Vicolo dei Macelli
Largo Ceramica
Via Mannozzi
Via Mazzini

Martedì 24 Marzo
Via della Madonna
Via San Lorenzo
Via Alberti

Mercoledì 25 Marzo
Corso Italia
(da Palazzo d’Arnolfo
alla Stazione)

Giovedì 26 Marzo
Corso Italia
(da Palazzo d’Arnolfo
all’ex Ospedale)



NOTIZIE DAL CAMPANILE
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE QUARESIMA 
2015 - Con un po’ di anticipo rispetto al solito, in 
allegato a questo bollettino trovate il calendario 
delle Benedizioni delle Famiglie con tutte le infor-
mazioni, che verrà poi affisso anche fuori dalla 
chiesa.

DOMENICA 1 FEBBRAIO ORE 15,30 
TOMBOLA DI CARNEVALE PER I BAMBINI - 
Invitiamo tutti i bimbi in maschera per un pomerig-
gio di giochi e di divertimento. Merenda offerta a 
tutti e premi per le maschere più belle.

MARTEDI 17 FEBBRAIO CENA DELL’ULTIMO 
DI CARNEVALE con balli in maschera e giochi 

per tutti. Iscrizioni in parrocchia o ai numeri 
0559122687 – 3471982511.

MERCOLEDI “DELLE CENERI” 18 FEBBRAIO, 
inizio della Quaresima, S. Messa ore 18,45 col 
rito dell’Imposizione delle Ceneri.

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo i piccoli 
Tommaso Capuccini e Maria Chiara Chellini. Alle 
famiglie la gioia e la preghiera della Comunità.
Sono tornati alla casa del Padre: Mauro Stefani di 
anni 67, Bruno Marchi di anni 70 e Vittorio Donati 
di anni 72. Alle famiglie la preghiera e la vicinan-
za di tutta la Comunità.

RISORGERE … A NATALE
Sono accadute tante cose in questo periodo.
Sicuramente questo è vero nella vita di ognuno di noi, fatta di momenti belli e di prove difficili. Tra 
queste “cose” che sono accadute, la più grande è stata la Nascita del Signore. Anche quest’anno la 
Messa della Notte di Natale è stata un momento altissimo di incontro, preghiera, ascolto, gioia e 
dolore donati e condivisi.
Dentro a quella Celebrazione, guardando negli occhi chi era presente, ho cercato di scorgere, aiu-
tato dalla preghiera, i segni di Vita e di Morte, gli aneliti di gioia e di paura di ognuno e tramite i 
presenti arrivare agli occhi, ai cuori, alle storie di chi, nonostante non fosse fisicamente presente, 
aveva suscitato quelle gioie, quelle paure, le speranze o le delusioni. E mi sono reso conto ancora 
una volta di come il Signore sia davvero l’Emmanuele, il “Dio con noi, in mezzo a noi”. 
Non c’è storia che non sia amata e accolta da quel Gesù che ha vissuto sulla strada incontrando 
tutti, toccando le ferite di chi lo stringeva per affidare a Lui un grido di dolore o una croce insoppor-
tabile. Non c’è vita su questa terra che sia germogliata senza che Lui non lo volesse e quindi non 
esiste creatura dimenticata da Dio. Quella notte c’erano, seduti uno accanto all’altro, tanti giovani 
che soffrivano, pregavano e speravano insieme perché uno di loro era attaccato alla vita con un filo 
sottile, ma che sapevano e sentivano che solo stando insieme nella fede e nell’amicizia potevano 
dare senso a ciò che era accaduto. Quella notte c’erano, seduti uno accanto all’altro, genitori in 
pena per un figlio scappato da casa, o morente in un letto d’ospedale, o già andato in cielo perché 
la vita l’aveva trovato debole e povero. Quella notte c’erano, seduti uno accanto all’altro, uomini e 
donne guariti nello Spirito, convertiti perché toccati dalla Grazia immensa dei Redentore, e peccato-
ri incalliti che offendono la dignità dei loro cari, bestemmiano Dio con le opere e le parole e che 
proprio per questo sono i prediletti dal Padre e che con urlo muto esprimono tutto il bisogno di voler 
rialzare la testa, sapendo di non volere o potere far di meglio. Quella notte c’erano, seduti uno 
accanto all’altro, coloro per i quali Gesù è nato, morto e risorto: ognuino di noi.
Tutto questo mi ha detto chiaramente che si può ri-nascere davvero, si può ri-tornare alla vita, che 
Gesù apre le braccia a tutti. Sempre e comunque. E che ogni giorno è buono per poter ri-comunica-
re, ri-partire, ri-cordare, ri-unire. In una parola, Risorgere.  
          Fraternamente, don Simone







BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 2015
19 Febbraio Giovedì Via Ponte alle Forche: dalla Chiesa (entrambi i lati) fino al  tabacchino

20 Febbraio Venerdì Via ponte alle Forche strada dietro da Fam. Frasi fino a Fam. Perini

23 Febbraio Lunedì  Via Ponte alle Foche primo e secondo casone

24 Febbraio Martedì Via Ponte alle Forche terzo e quarto casone

25 Febbraio Mercoledì Via Ponte alle Forche dopo i casoni fino al borro via Vacchereccia

26 Febbraio Giovedì Zona Melograno basso

27 Febbraio Venerdì Zona Melograno alto

02 Marzo Lunedì Via Ponte alle Forche: dalla Famiglia Becattini al sottopasso entrambi i lati

03 Marzo Martedì Via Fondali dalla famiglia Saccomanno e Via Vetri Vecchi.

04 Marzo Mercoledì Via Rodari  (case bianche)

05 Marzo Giovedì Via Rodari  (villette rosse)

06 Marzo Venerdì Via Ponte alle Forche: case elettrica, Piazza Nasoni

09 Marzo Lunedì Via Gadda (entrambi i lati)

10 Marzo Martedì Via Porcellino: lato sinistro fino al Bar e Aia del Riccesi

11 Marzo Mercoledì Località Porcellino: Argine del Borro di S. Cipriano 
 Via Aleramo Sibilla -  via Deledda

12 Marzo Giovedì Piazza Silone

13 Marzo Venerdì Località Porcellino: lato destro - via Serao

16  Marzo Lunedì Villaggio Minatori: primo viale

17 Marzo Martedì Villaggio Minatori:secondo viale (escluse le case gialle e le case Italsider)

18 Marzo Mercoledì Villaggio Minatori: case gialle, case Italsider e via del Cetinale

19 Marzo Giovedì Via Rosai

20 Marzo Venerdì Case sparse nei piani dell’Arno, Via Aretina, 
 Fam. Lombardo Parisi e Canu

La benedizione delle famiglie inizia alle ore 15.00

La S. Messa feriale dal 19 Febbraio fino al 31 Marzo sarà celebrata alle ore 9.00
Ogni mercoledì catechesi quaresimale alle ore 21.00


